Questa celebrazione è pensata come celebrazione pomeridiana per i ragazzi, ma è molto partecipata anche dalla comunità adulta, soprattutto da coloro che sono impossibilitati a partecipare la sera alla messa in Coena Domini. 

È animata dai ragazzi della catechesi che leggono, cantano, preparano l’altare, all’inizio spoglio, portandovi i vari simboli suggeriti per ogni momento. 

I panini nelle ceste devono essere confezionati a uno a uno e calcolati in base al numero di partecipanti alla celebrazione, infatti alla fine verranno benedetti e distribuiti perché quella sera lo si spezzi insieme in famiglia. 

All’inizio della celebrazione, il sacerdote entra in processione con dodici ragazzi vestiti con le tuniche bianche degli apostoli e prende posto con loro su altrettante sedie attorno all’altare, per entrare in scena attivamente al momento dell’Ultima Cena, mangiando il pane spezzato dal sacerdote e bevendo dal calice il vino.  

PARALITURGIA DEL GIOVEDì SANTO

INVITATI AL BANCHETTO DI GESU’
Canto: E’ GIUNTA L’ORA 

È giunta l’ora Padre per me

ai miei amici ho detto che 

questa è la vita conoscere Te,

e il Figlio tuo, Cristo Gesù.

Erano tuoi li hai dati a me;

ed ora sanno che torno a Te;

hanno creduto: conservali tu

nel tuo amore, nell’unità.

Tu mi hai mandato ai figli tuoi,

la tua Parola è verità.

E il loro cuore sia pieno di gioia 

la gioia vera viene da te.

Io sono in loro e tu in me:

che sian perfetti nell’unità;

e il mondo creda che tu mi hai mandato,

li hai amati come ami me.

Introduzione

A Gesù piace sedere a tavola: Gesù siede a tavola per condividere la gioia di un matrimonio, per far festa con i peccatori perdonati, fa sedere la folla e moltiplica il pane. Soprattutto Gesù ci promette un posto al banchetto del suo Regno, dove sarà festa senza fine. 

Seduto a tavola, Gesù celebra l’Ultima Cena con i suoi discepoli. Durante questo banchetto, egli consegna il suo testamento: quel pane e quel vino sono il suo Corpo e il suo Sangue donati per la nostra salvezza. BEATI NOI, INVITATI AL BANCHETTO!

Primo momento: I PREPARATIVI DELLA CENA

Dal Vangelo di Marco

Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la vittima di Pasqua. Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: «Andate a preparare per noi la Pasqua, perché possiamo mangiare». Gli chiesero: «Dove vuoi che la prepariamo?». Ed egli rispose: «Appena entrati in città, vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d’acqua. Seguitelo nella casa dove entrerà e direte al padrone di casa: Il Maestro ti dice: Dov’è la stanza in cui posso mangiare la Pasqua con i miei discepoli? Egli vi mostrerà una sala al piano superiore, grande e addobbata; là preparate». Essi andarono e trovarono tutto come aveva loro detto e prepararono la Pasqua.

L. Saliamo al piano superiore, con Gesù: la sala è grande e addobbata, è la stanza più bella della casa.

T. Gesù vuole sedersi a mensa con noi per un’ultima volta.
L. Ecco la tovaglia e i fiori. E’ la festa della salvezza.

T. Gesù, tutto è pronto. Tu ci hai preparato un banchetto di festa. 
L.  E’ la Pasqua, mangeremo la Cena con Gesù.

T. Quante volte, Gesù, hai mangiato con l’uomo! Quanto amore hai donato ogni volta! 
Preghiamo insieme: 

Resta con noi, Signore, la sera, quando le ombre si mettono in via e scenderà sulle case la tenebra e sarà solo terrore e silenzio. 
Ognuno è solo davanti alla notte, solo di fronte alla sua solitudine, solo col suo passato e futuro: il cuore spoglio del tempo vissuto. 
Resta con noi, Signore, la sera, entra e cena con questi perduti, fa' comunione con noi, Signore, senza di te ogni cuore è un deserto. 
Ora crediamo, tu sei il Vivente, sei il compagno del nostro cammino, ti conosciamo nel frangere il pane, tu dai il senso ad ogni esistenza. 

SIMBOLO: Tovaglia e fiori

Canto: Laudate omnes gentes

Laudate omnes gentes

laudate, Dominum. (2 v.)
Secondo Momento: IL BANCHETTO DELLA GIOIA

Dal Vangelo di Giovanni

In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 

Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “Non hanno più vino”. 

E Gesù rispose: “Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora”. La madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà”. 

Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: “Riempite d'acqua le giare”; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: “Ora attingete e portatene al maestro di tavola”. Ed essi gliene portarono. 

E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: “Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un pò brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono”. 

Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. Dopo questo fatto, discese a Cafarnao insieme con sua madre, i fratelli e i suoi discepoli e si fermarono colà solo pochi giorni.

L. Un matrimonio, una festa grande, un banchetto di gioia.

T. Poveri sposi, la festa è minacciata, il vino è finito. 

L.  Tu, Gesù, partecipi al banchetto e aiuti la nuova famiglia. 

T. Ave, Maria, prega per noi. Nelle nostre famiglie non manchi mai la sete del tuo Figlio. 

L. Tu, Gesù, sei la nostra festa, sei il vino buono che dà la gioia al cuore. 

Preghiamo insieme: 

Santa Maria, donna del vino nuovo, quante volte sperimentiamo pure noi che il banchetto della vita languisce e la felicità si spegne sul volto dei commensali! 
E’ il vino della festa che vien meno. Sulla tavola non ci manca nulla: ma senza il succo della vite, abbiamo perso il gusto del pane che sa di grano.  
Le pietanze della cucina nostrana hanno smarrito gli antichi sapori, ma anche i frutti esotici hanno ormai poco da dirci.  
Non abbiamo più vino. Le vecchie cantine non fermentano più. E le botti sono vuote. 
Muoviti, allora, a compassione di noi, e ridonaci il gusto delle cose. 
Solo così le giare della nostra esistenza si riempiranno fino all'orlo di significato. 
E l'ebbrezza di vivere e di far vivere ci farà finalmente provare le vertigini.

SIMBOLO: Giare

Canto: Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum.
Terzo Momento: IL BANCHETTO DEL PERDONO
Dal vangelo di Luca

Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un vasetto di olio profumato; e fermatasi dietro si rannicchiò piangendo ai piedi di lui e cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato.

A quella vista il fariseo che l’aveva invitato pensò tra sé. «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di donna è colei che lo tocca: è una peccatrice». Gesù allora gli disse: «Simone, ho una cosa da dirti». Ed egli: «Maestro, dì pure». «Un creditore aveva due debitori: l’uno gli doveva cinquecento denari, l’altro cinquanta. Non avendo essi da restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi dunque di loro lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo quello a cui ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». E volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato nella tua casa e tu non m’hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio, lei invece da quando sono entrato non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non mi hai cosparso il capo di olio profumato, ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi. Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama poco». Poi disse a lei: «Ti sono perdonati i tuoi peccati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è quest’uomo che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; và in pace!».

L. Che imbarazzo, Gesù. Sei invitato a un banchetto di persone importanti ed ecco che arriva questa donna peccatrice a rovinare l’atmosfera. 

T. Eppure quanto amore nei suoi gesti, quanta cura, quanta sincerità! E’ davvero così grande il peccato di lei, che sa amare così?

L. E’ festa, Gesù. E’ il banchetto del perdono, di un amore grato e riconoscente. 

T. Le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato. 

L. E il profumo dell’amore e del perdono ha riempito la sua vita. 

Preghiamo insieme:
Non so da qual tempo lontano ti sei avvicinato a me.

Quante volte, di sera e di mattina, si sono uditi i tuoi passi e il tuo messo è entrato nel mio cuore e m’ha chiamato in segreto. 

Non so perché oggi la mia vita è tutta in agitazione e un senso di trepida gioia attraversa il mio cuore.

È finalmente giunto il tempo del perdono, sento tenue nell'aria il profumo della tua dolce presenza.  

SIMBOLO: vasetto con il profumo. 

Canto: Misericordias Domini in aeternum cantabo.
Quarto momento: IL BANCHETTO DELL’AMORE ABBONDANTE
Dal vangelo di Giovanni

Dopo questi fatti, Gesù andò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade,  e una grande folla lo seguiva, vedendo i segni che faceva sugli infermi.  Gesù salì sulla montagna e là si pose a sedere con i suoi discepoli.  Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Alzati quindi gli occhi, Gesù vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: “Dove possiamo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?”. Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva bene quello che stava per fare.  Gli rispose Filippo: “Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo”.  Gli disse allora uno dei discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro:  “C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente? ”.  Rispose Gesù: “Fateli sedere”. C’era molta erba in quel luogo. Si sedettero dunque ed erano circa cinquemila uomini.  Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì a quelli che si erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, finché ne vollero.  E quando furono saziati, disse ai discepoli: “Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto”.  Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. 

L. Cinque pani e due pesci: l’offerta di un bambino.

T. Ecco il miracolo della condivisione: dividendo si moltiplica. 
L. Gesù sazia la fame di un popolo.
T. Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto.

L. Insegnaci, Gesù a condividere il nostro pane con chi ha fame e a evitare gli sprechi.  
Preghiamo insieme: 

Dammi oggi, il pane quotidiano... 
Il pane della speranza, per dare speranza. 
Il pane della gioia, da poter spartire. 
Il pane dell'intelligenza, per varcare l'impossibile. 
Il pane del sorriso, da trasmettere agli altri. 
Il pane della misericordia, perché possa ricevere e dare perdono. 
Il pane del dolore, da condividere. 
Il pane della grazia, per non attaccarmi al male. 
Il pane della fraternità, per diventare una cosa sola con i miei fratelli. 
Il pane del tempo, per conoscerTi. 
Il pane del silenzio, per amarTi.

SIMBOLO: Ceste con i pani.

Canto: DOVE TROVEREMO TUTTO IL PANE

Rit.
Dove troveremo tutto il pane


per sfamare tanta gente,


dove troveremo tutto il pane


se non abbiamo niente?

Io possiedo solo cinque pani,

io possiedo solo due pesci,

io possiedo un soldo soltanto

io non possiedo niente

Rit.
Dio ci ha dato tutto il pane


per sfamare tanta gente,


Dio ci ha dato tutto il pane


Anche se non abbiamo niente

Quinto momento: IL BANCHETTO DEL MONDO NUOVO

Dal vangelo di Luca

Siate pronti, con la cintura ai fianchi e le lucerne accese; siate simili a coloro che aspettano il padrone quando torna dalle nozze, per aprirgli subito, appena arriva e bussa. Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità vi dico, si cingerà le sue vesti, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà così, beati loro!

L.  Beati gli invitati al Banchetto del Regno!

T. Dio ci aspetta per stare con noi in comunione.

L.  Egli ha già imbandito la mensa e ci invita.

T. Beati i servi fedeli: il Signore passerà a servirli! 
Preghiamo insieme: 

Ti rendiamo grazie, Signore del cielo e della terra, perché questo banchetto anticipa la festa del tuo regno, e, mentre sostiene noi poveri e pellegrini, ci fa vigili e attivi  per costruire nella storia la giustizia e la pace colmando il nostro cuore di speranza e di gioia.

SIMBOLO: Lampade accese.

Canto: Noi veglieremo

Nella notte, o Dio, noi veglieremo,

con le lampade, vestiti a festa:

presto arriverai, e sarà giorno.

Sesto momento: L’ULTIMA CENA: L’EUCARESTIA

Dal Vangelo di Marco

Quando fu l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: «Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». 

Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi».

L. Prendete il mio corpo, con tutta la mia vita.

T. Ogni volta che mangiamo il tuo pane, Gesù, ricordiamo la tua vita offerta per amore.

L. Prendete il mio sangue, il mio amore infinito, pronto a sacrificarsi per la vostra salvezza. 
T. Ogni volta che beviamo il tuo vino, Gesù, ricordiamo il tuo sacrificio sulla croce, fonte di salvezza per tutti noi. 
Preghiamo insieme: 

Signore Gesù, noi non ti vediamo come ti vedevano i tuoi discepoli, ma sappiamo che tu sei in mezzo a noi e ci vuoi bene.
Non possiamo sentire la tua voce come la folla che ti seguiva, ma sappiamo che tu ci parli e vogliamo ascoltarti per conoscerti ed essere tuoi amici. 

Tu non ci prendi in braccio, come capitava spesso ai bambini di Gerusalemme; ma certamente vuoi bene anche a noi e ci doni la tua benedizione.

Noi vediamo sull’altare il Pane consacrato. Tu, nella sera della cena pasquale, hai detto: “prendete e mangiate, questo è il mio Corpo”. Il Pane contiene la tua storia, ci parla di te e della tua bontà.

SIMBOLO: Pane e vino

Canto: Pane del cielo 

Rit.
Pane del cielo sei tu Gesù


via d’amore: Tu ci fai come te.

No, non è rimasta fredda la terra:

Tu sei rimasto con noi,  per nutrirci di Te,

Pane di vita; ed infiammare con il tuo amore,

tutta l’umanità.

Sì, il cielo è qui su questa terra:

Tu sei rimasto con noi, 

ma ci porti con Te

nella tua casa,

dove vivremo insieme a Te

tutta l’eternità.

No, la morte non può farci paura:

tu sei rimasto con noi.

E chi vive di Te vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi,

Dio in mezzo a noi.

Conclusione
Benedizione dei pani 

Dio, che nel digiuno quaresimale del tuo Figlio  
ci insegni che il solo pane materiale 
non basta a saziare la fame dell'uomo 
senza il dono della parola di vita: 
aiutaci a innalzare i nostri cuori fino a te, 
perché rinnovati nello spirito, 
ci disponiamo a gustare insieme con i fratelli 
la gioia pasquale. Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

Sii benedetto, Signore nostro Dio,  
che nutri i tuoi figli 
con amore di Padre; 
benedici ( noi e questi doni 
che stiamo per ricevere come segno della tua bontà 
e fa' che tutte le genti 
godano dei benefici della tua provvidenza.
Distribuzione dei pani

Canto: UNA PREGHIERA NELLA SERA

Quando il sole tocca il mare 

e tra le onde poi scompare

un pennello nero tinge tutto il cielo.

Mentre danzano le stelle

luminose come perle

quando si fa sera

nasce la preghiera.

Padre siamo qui

tutti attorno al fuoco 

che per questa notte 

ci proteggerà dal gelo…

Padre nostro ti preghiamo

per la nostra umanità

per chi piange, per chi soffre,

per la libertà.

Per chi non ha pace,

per chi cerca la verità,

dona a tutti gli uomini

la felicità.

Come un bimbo che s’affida

fiducioso alla sua guida

mano nella mano 

noi per te cantiamo.

Con la pioggia o la tempesta

ma col cuore sempre in festa

canteremo ancora fino all’aurora.

Padre siamo qui fai di noi un fuoco 

e la terra intera presto brucerà d’amore…

